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Art. 1 
(Inserimento dell’articolo 16 bis nella l.r. 13/2013) 

  
1. Dopo l’articolo 16 della legge 17 giugno 

2013, n. 13 (Riordino degli interventi in materia di 
Bonifica e di Irrigazione. Costituzione del Consor-
zio di Bonifica delle Marche e fusione dei Consorzi 
di Bonifica del Foglia, Metauro e Cesano, del Mu-
sone, Potenza, Chienti, Asola e Alto Nera, 
dell’Aso, del Tenna e del Tronto) è inserito il se-
guente: 

“Articolo 16 bis (Contributi consortili di bonifica 
e piano di classifica) 

1. Nel rispetto dei principi e dei criteri di cui 
all’Intesa Stato-Regioni del 18 settembre 2008 
sulla proposta per l’attuazione dell’articolo 27 del 
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga 
dei termini previsti da disposizioni legislative e di-
sposizioni urgenti in materia finanziaria) convertito 
con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 
31 il consorzio, sulla base dei benefici di cui al 
comma 3 dell’articolo 16, per ogni intervento che 
intende realizzare, all’interno del Perimetro di Con-
tribuenza dovrà specificare gli immobili agricoli ed 
extragricoli interessati ed il relativo contributo con-
sortile che ne deriva, proporzionandolo al reale ed 
effettivo conseguimento del beneficio, sia diretto, 
indiretto che potenziale.”. 

 
 

Art. 2   
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’attuazione di questa legge non derivano 

né possono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico del bilancio regionale; alla sua applicazione si 
provvede con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie previste dalla legislazione vigente.  

 
 
 
 
 

 

 


